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COPIA 

 
COMUNE DI PONTESTURA 

Provincia   d i   Alessandr ia  
 

 
 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DELLA GIUNTA COMUNALE N. 10 

 
 
Oggetto: 
 

RICOGNIZIONE SITUAZIONI  DI CONTENZIOSO AL 31/12/2023 

 
 
L’anno DUEMILAVENTIQUATTRO addì VENTISEI del mese di GENNAIO alle ore 
diciannove e minuti trenta nella solita sala delle adunanze, previa l’osservanza di tutte le formalità 
prescritte dalla vigente normativa, vennero per oggi convocati i componenti di questa Giunta 
Comunale, nelle persone dei Signori:  
 

COGNOME E NOME Presente 

1. BERRA Franco - Sindaco  Sì 

2. COPPO Massimo - Vice Sindaco  Sì 

3. ROSSI Alda - Assessore  Sì 

Presenti: 3 

Assenti: 0 

 
Con l’intervento e l’opera del Segretario Comunale, SCAGLIOTTI Dr. Pierangelo, che provvede 
alla redazione del presente verbale. 

 
Essendo legale il numero degli intervenuti il Sig. BERRA Franco, nella sua qualità di Sindaco, 
assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 
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LA GIUNTA COMUNALE 
 

 
Udita la relazione del Presidente; 
 
Dato atto che risulta essenziale procedere ad una costante ricognizione e all’aggiornamento del 
contenzioso formatosi per attestare la congruità degli accantonamenti dell’ente; 
Considerato che la quota accantonata a consuntivo nel risultato di amministrazione per “fondo 
rischi e spese”, ai sensi del d.lgs. n. 118/2011, allegato 4/2, punto 9.2, è determinata, tra l’altro, da 
«accantonamenti per le passività potenziali». e che la lettura di detti principi conforma, quindi, sia 
gli obblighi dell’Ente, il quale è tenuto ad un’attenta ricognizione delle cause pendenti, sia gli 
obblighi dell’organo di revisione che attesterà la congruità dei relativi accantonamenti, in 
particolare nel risultato di amministrazione a rendiconto.  
Dato atto che una recente sentenza dalla Corte dei conti, Sez. Emilia-Romagna, deliberazione n. 
104/2021/PRSE, ha puntualizzato che la mancata adozione di una delibera di Giunta ricognitiva del 
contezioso in essere, rappresenta una grave condotta ai fini della corretta ricostruzione delle quote 
del risultato di amministrazione, ed esorta a un puntuale adempimento degli obblighi in merito, 
rammentando, in via generale, la specifica responsabilità che grava sugli organi dell’ente e 
sull’organo di revisione, in termini di puntuale e analitica vigilanza sulle casistiche di contenzioso 
pendente, così come sulla corretta quantificazione degli accantonamenti relativi,  
Considerato che pertanto appare doveroso procedere ad attenta ricognizione in considerazione del 
fatto che tali adempimenti permettono, da un lato, di non far trovare l’Ente sguarnito nel momento 
in cui l’evento negativo, che si è ritenuto probabile, dovesse realizzarsi e comportare il pagamento 
di spese, sia legali che risarcitorie e, dall’altro lato, di preservare gli equilibri di bilancio, 
richiedendo, quindi, uno sforzo supplementare sul versante gestionale da parte dell’Ente volto a 
declinare in modo appropriato le esigenze sottese alla corretta applicazione dei principi contabili.  
Dato atto altresì che la situazione di possibili contenziosi, anche potenziali, deve essere 
specificamente fatta oggetto di ricognizione sia da parte dell’Ente che dall’organo di revisione, sul 
quale incombe l’onere di attestarne la congruità; 
LA quota accantonata a consuntivo nel risultato di amministrazione per “fondo rischi e spese”, ai 
sensi del D.Lgs. n. 118/2011, allegato 4/2, punto 9.2, è determinata, tra l’altro, dagli accantonamenti 
per le passività potenziali. Tali adempimenti permettono di non far trovare l’Ente sprovvisto 
finanziariamente nel momento in cui l’evento negativo, che si è ritenuto probabile, dovesse 
realizzarsi e comportare il pagamento di spese, sia legali che risarcitorie e di preservare gli equilibri 
di bilancio. La situazione di possibili contenziosi, anche potenziali, deve essere specificamente fatta 
oggetto di ricognizione sia da parte dell’Ente che dall’organo di revisione, sul quale incombe 
l’onere di attestarne la congruità. Quindi, il Comune dovrà effettuare la classificazione delle 
passività potenziali, distinguendole tra debiti certi, passività probabili, passività possibili e passività 
da evento remoto; 
 
Che quindi, il Comune dovrà effettuare la classificazione delle passività potenziali, distinguendole 
tra debiti certi, passività probabili, passività possibili e passività da evento remoto, secondo i 
seguenti principi: 

– debito certo – indice di rischio 100%, è l’evento che si è concretizzato in una sentenza 
esecutiva, ma momentaneamente sospesa ex lege; 

– passività “probabile”, con indice di rischio del 51%, (che impone un ammontare di 
accantonamento che sia pari almeno a tale percentuale), è quella in cui rientrano i casi di 
provvedimenti giurisdizionali non esecutivi, nonché i giudizi non ancora esitati in decisione, 
per cui l’avvocato abbia espresso un giudizio di soccombenza di grande rilevanza (cfr., al 
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riguardo, documento OIC n. 31 e la definizione dello IAS 37, in base al quale l’evento è 
probabile quando si ritiene sia più verosimile che il fatto si verifichi piuttosto che il 
contrario); 

– passività “possibile” che, in base al documento OIC n. 31, nonché dello IAS 37, è quella in 
relazione alla quale il fatto che l’evento si verifichi è inferiore al probabile e, quindi, il range 
oscilla tra un massimo del 49% e un minimo determinato in relazione alla soglia del 
successivo criterio di classificazione; 

– passività da evento “remoto”, la cui probabilità è stimata inferiore al 10%, con 
accantonamento previsto pari a zero. 

Che pertanto si è provveduto ad attenta analisi dei rischi da contenzioso pendenti sul Comune di 
Pontestura e si ritiene pertanto di non accantonare nulla nel Fondo contenzioso del Rendiconto 
2023; 

VISTO il D.lgs. n.267/2000 e smi; 

VISTO il D.lgs. n.118/2011 e smi; 

VISTO lo Statuto Comunale; 
 
VISTO il Regolamento Comunale di Contabilità;  
 
VISTO il parere favorevole del Segretario Comunale attestante la regolarità tecnica nonché la 
correttezza dell’azione amministrativa, espresso ai sensi dell’art. 49, comma 1 e dell’art. 147-bis del 
D.Lgs. n. 267/2000. 
 
VISTO il parere favorevole del Responsabile del Servizio Finanziario attestante la regolarità 
contabile, espresso ai sensi dell’art. 49, comma 1 e dell’art. 147-bis del D.Lgs. n. 267/2000. 

CON VOTI unanimi favorevoli espressi per alzata di mano;  

DELIBERA 
 
Che la premessa è parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

Di dare atto che dopo attenta analisi non vi sono rischi da contenzioso conosciuti alla data della 
presente deliberazione; 

Di dare atto che pertanto il rischio esistente e paragonabile a quello: 

passività da evento “remoto”, la cui probabilità è stimata inferiore al 10%, con accantonamento 
previsto pari a zero  

di dare atto che l’ente provvederà ad attenta revisione del presente documento nel caso si 
palesassero situazioni tali da richiedere una nuova valutazione del rischio in capo all’ente 

 
DI DICHIARARE, stante l’urgenza di assicurare la speditezza dell’azione amministrativa, di 
dichiarare con votazione favorevole separata ed unanime, la presente deliberazione immediatamente 
eseguibile, ai sensi dell’art. 134, del D.Lgs. n. 267/2000. 
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Il presente verbale previa lettura viene approvato e sottoscritto. 
 
 IL SEGRETARIO IL PRESIDENTE 
 F.to SCAGLIOTTI Dr. Pierangelo F.to BERRA Franco 
   
 
 

PARERE DEL SEGRETARIO COMUNALE 
(Art. 49, comma 1 ed art. 147-bis del D.Lgs. n. 267/2000) 

 

Vista la regolarità tecnica ed appurata la correttezza dell’azione amministrativa per quanto di competenza, 
esprime PARERE FAVOREVOLE alla proposta di adozione del presente provvedimento deliberativo, in quanto 
conforme alle disposizioni di legge vigenti. 
 

Lì, 26/01/2024  
 IL SEGRETARIO COMUNALE 
 F.to SCAGLIOTTI Dr. Pierangelo 
 
 

PARERE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 
(Art. 49, comma 1 ed art. 147-bis del D.Lgs. n. 267/2000) 

 

Vista la regolarità contabile per quanto di competenza, comportando riflessi diretti od indiretti sulla 
situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’Ente, esprime PARERE FAVOREVOLE alla proposta di 
adozione del presente provvedimento deliberativo, in quanto conforme alle disposizioni di legge vigenti. 
 

Lì, 26/01/2024 
 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 F.to QUIRINO Patrizia 
 
 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 
(Art. 124, comma 1 del D.Lgs. n. 267/2000 – Art. 32, comma 1 della Legge n. 69/2009) 

 

Si attesta che la presente deliberazione è stata pubblicata in data odierna per rimanervi 15 giorni consecutivi 
nel sito informatico di questo Comune accessibile al pubblico e diventa esecutiva: 

 dopo il decimo giorno dalla sua pubblicazione (art. 134, comma 3 del D.Lgs. n. 267/2000) 
 immediatamente (art. 134, comma 4 del D.Lgs. n. 267/2000) 

 

Lì, 11/10/2024 
 IL MESSO COMUNALE 
 F.to BARGERO Christian 
R.P. n.  
 
Copia conforme all'originale, per uso amministrativo. 

 

Pontestura, li  

 
 

L'Istruttore Amministrativo 

 

_________________________


